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Sadola del e febbraio — Praa. Hiancharl 
Dopo vane intorrogiizioni s'impronde 

la discusmone del progetto dì legge 
Psr r Istruzione superiore 

Ciocolli noia come duruiite la labo­
riosa gestuzione degli sgravi vadano 
puilutando nuovi sgravi per quanta si 
presentino aotto le più seducenti pur-
venzo. Egli non può secondare il con­
cetto che la supi<rioro coltura nazio­
nale debba essere posta a carico dei 
cittadini che non possano profittarne 
giacchò tale concuttu è la n g<izione di 
una delle supremo fuizoni dello Stato, 

Paliegrini, dice «he siS la Ipg^a rag­
giungesse IViTetto di diminuire gli .stu­
denti viirrebbu meno lo scopo suo pre­
cipuo che è quello di elevare la digniitk 
degli stessi. 

Quanto al dirigere 1 giovani ni cora-
meroì od alle industrio dice che bisogna 
estendere l'istruzione relativa a creare 
un ambiente economico o tiooiaie favo­
revole ài suo svolgimento e alla, sua 
applicazione. Senza di ciò il proleta­
riato intellettuale aumenterà e minac-
oerb sempre maggiormente l'ordine so­
ciale. 

Bianchi Leonardo vuole ohe. alla 
Università sìa dato no indirizzo con 
sentaneo al nuovi bisogni, 

fferenini è favorevole al progetto di 
leggo. Fioche durano le sperequazioni 
sociali è giusto ohe chi piti ha più 
paghi. Plaude all'osenzlooo dulie tasse 
.ed ^ìle borse di studio per i poveri, 

Parta il Ministro 
Nasi si Compiace dell'elevato dibat­

tito. Constata che oltre all'incromen-
tara - gli studi superiori h necessario 
arricchire le Biblioteche universitarie, 
' ÌBisogna sfollare la Uuiverjit^i degli 

iDCtti e non creare quel proletariato 
intellettuale.che à utile ai partiti eiitrrmi. 
- Noti 'crede fondate le censure mosso 
al 'sistema dell'eaenzioDe dalle tasse 
poiché queste devono essere concasse' 
solo ai' giovani volonterosi alla stregua 
dei risultati degli es.- tal. 

L'on. Pellegrini ha tacciato il pro­
getto di'antidemocratico, 

Evidèntemente il sua Ideale è che 
che lo stato si disinteressi della scuola; 
ma'qUMtj), dice il ministro, non è un 
ideale ifé'mocratico. 

Non lo è in nessun paese, tanto meno 
(o può essere da noi, dove la Chiesa 
trovasi in collisione con lo Stato ed è 
quindi dovere dello Stato d'invigilare 
che la scnola non diveiiti ma cipia di 
una patente associazione^ di un nemico 
dello Stato, ma sia, come dove essere, 
utile ed «Ito strumento di educazione 
civile e nazionale. (Bene). 

Goncldd^odo si augura che il.diisegno 
di legge giovi a riaffermare nói nome 
della coltura nazionale il grande prin­
cipio dell'uiiiiti dolla patria. (Vive ap­
provazioni) •' ' 

Nasi assicura poi ohe nel più breve 
tei'Kiine possibile presenterà i 'nuovi 
provvedimenti sulla libera docenza 

i disordini un'Versitarl 
' liiasi vuol Unirla 1 

!fusi' risponda ail'on Alessia dice 
che non solò a, Padova ma anche al­
trove e con particolare gravità a Na­
poli soiìo' Scoppiati disordini. 

Se poteva far iniiravglia che » To­
nno gii aluilenti luraullaais'oro poi ri­
ardo »ll'inizio di alcuni corsi, quello 
poteva aloiono parere un protesto suf­
ficiente. 

M» a Padova .si tratta di questo; 
ohe gli sludonti, tre giorni dopo aver 
rivolto una domanda al ministro, tu-
muituaro'io per nati aver avuto ancora 
risposta, . ĵ  

Lascia che la Camera, giudichi della 
seriola e dalla convenienza di questa 
pretesa (vive approv ) . 

A Napoli è sorta l'agitazione per la 
solita protesta dogli esami di marzo; 
ma ò legittioio sospetto che si vogliano 
semplicpmanto anticipare le vacanze 
carnevalesche (Benissimo) 

Alla questioni! dogli esami di marzo 
provvede con la più larga cquilà e 
quando sianvi motivi legittimi il nuovo 
rogolainontu. COHI essendo, nessuna at­
tenuante può trovarsi dogli atti vanda 
liei dogli studenti napoletani, atti che 
egli vivamente condanna ^t;iti!WimB 
approv). Dice che ha telegrafato nei 
seguenti termini: 

« Meravigliato ohe i tumulti avven­
gano ormai senza causa alcuna come 
vossignoria bene osserva, esorto il Con­
siglio accademico ad applicare il rego­
lamento o ove occorra ad invodiro 
r intervento della forza pubblica e a 
denanoiaro o'jlpovoli all'autorità giudi­
ziaria. Spero ohe o:ò sia fatta pronta­
mente », 

Assicurare l'impunità ai colpevoli è. 
farsi complice: E' tempo di non usare 
più indulgenza a chi non sa intenderla. 
La maggioranza dei buoni studenti non 
deve essere vittima del capriccio di 
pochi facinorosi. Attendo notizia sul­
l'accertamento delle responsabilità e 
sui relativi provvedimenti (vivissime 
approv.) 

Alessio plaude allo dichiarazioni del 
ministro; se vi sono giusti ricorsi da 
eiaminarsi, si esamineranno, ma, oeasuna 
indulgenza oi abbia verso atti non con­
sentanei alla disciplina e alla, dignità 
da mantenersi nelle Università.. 

' UòmaVi seduta 

-A-l Sesaatp 
SI è continuata la discussione de 

progetta di municipalizzazione con dì-
soursi di Luigi Rossi, Gabba e Luc­
chini Giovanni chiedendo la discussione 
giinerale, 

« c a ­

la ricche?.?,'! mobile d' un milione. Sono 
invooe d'mnaUb le tasso sugli nifavi 
per un milione e mezzo e quello sui 
sali por un milione. 

La non autorizzazione 
per l'arresto dell'on. Todeschinì 

Roma 8. — SI adunò la Commis­
sione per autorizzare l'arresto dell'oi. 
T.odeschini. Erano presenti Basottì, 
Costa, Caratli, BB,rlc3Ì, Guicciardini e 
Tripepi. 

Dietro proposta dell'on. Costa soste­
nuta da Caratti, Bert<>8l e nasetti la 
maggioranza della Gommìssiono deliberò 
di non accordare^, l'autorizzazione o 
nominò a relatore, l'onorevole Caratti 
con mandato di tsdochiudcre per non 
autorizzare l'arrosto. 
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Dalla morta alla vita 
Romanzo originale parigino 
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—- Sta bene. Va. 
La duchessa s'avanzò con precauzione 

fino al corridoio pur dove se ne andava 
la sua cameriera, e si assicuiò ch'era 
già lontana. 

Poi tornò alla sua scrivania, apri un 
cassetto, vi prese una chiave e, vol­
tandosi al muro che in quel ponto era 
molto largo, fece scorrere una tavola 
del rivestimento di legno, scoprendo 
una cassa di ferro invisibile a difficile 
a scoprirsi da chi ne ignorava l'esi­
stenza. 

La sua î obusta armatura, provvista 
di tutti i perfeziauamonti moderni, la 
metteva al coperto dalle intraprese dei 
ladri e dalle peripezie dell'incendio. 

La vocchia signora fece scorrere Io 
serrature, contò un certa numero di 
giri ed il pesante sportello si apri 
senza rumore. 

Le riforme e la Camera 
Roma 6 — L'on. Zanardolli assicurò 

stamattina alcuni amici che nei pi-imi-
giorni dell'entrante .<i'ottimana presen­
terà la riforma giudiziaria. Casi' la 
Camera colla riforma giudiziaria, cogli 
sgravi e col progetto di contratto di i 
lavoro avrà da occuparsi pur 'paì>.ec-
chiu tempo. 

I provanti dell'erario in aumonto. 
fttmia,fl~I prowenti erariali sulle 

'imposte, privative e consumo segnano, 
alla duu di gennaio, circa 29 [uilioiii, 
in più del coreidpoiidente perioda<del-
l'eseroizio IODI 02 Le • Dogane regi­
strano un auiÀeiitu di 15 milioni e mezzo; 
te tasse di fabbricazioni un aumento 
di nudici miliOui e ibc-zzo; il lotto di 
due milioni; i tabacchi di un milione; 

Lettere Uomane. 
(Ciiiia6oruiMia al Faniu). 

Un contradditorio sul divorzia 
ROMA, giovodl. 

Continuerà sabato — nella sala ampia 
e magnifica del Circolo giuridico -— 
quella discussione intorno al divorzio 
che avrebbe potuto e dovuto chiudersi 
il 3i , se i signori clericali avessero di-
mosirata un po' più di buona creanza,,.. 

Io capisco che nn tale desideri e 
voglia parlare due'ore dinanzi alle 
folle ignoranti, al contadini, agli anal­
fabeti e scuserei un contradditorio, che 
durasse qualche giorno,' in una chiesa 
gremita di pov̂ eri ' campagnuoli e di 
beghine.,. 

Ma la discorda a, base di minuzie, di 
rifritture, di retoricumi In una aooa 
domia di dotti o di presunti dotti;- la 
discorsa che dura 120 minuti, dalle 9 
alle 11 di sera, quando si sa che altre 
setto od otto persona hanno desiderio 
e diritto di parlare, mi sembra solo 
sconveniente! , 

Sabato scorso, la sala del Circolo 
giuridico ~ di cui è. presidente eiTot-
tivo Giuseppe Zanaril̂ î lli.— accoglieva-
là parto più elètta dal foro romano: e 
non mancavano le s gnore, non i preti, 
non i deputati, non i sonatori, non il 
Governo rappresentato da Roberto Ta­
lamo sottosegretario alla G. G, 

Primo oratore fu, per mal ricompen­
sata «orleaia dei iihuraii, l'avv. Carlo 
Santucci leader del partito clericale 
che ha tanto propaggini anco al Cam 
pidoglio. 

Ed il Santucci, credendo di discor­
rerò a dei somaroni, parlò per due ore.. 
obbligando, cosi, i due oratori cheso-
guirobo a restringere, a castrare i po­
derosi argumonti di confutsz ona ! 

Ma avesse parlato bene, avesse dette 
delle cose origiiidli. il sig. avv. San­
tucci! Prendete l'ultimo l'ascicelo della 
Civiltà Cattotim, confrontate l'artico­
lessa sul divorzio colla discorsa San­
tucci riprodotta dalla Vooe della verità 
a AM'Osservatore romano: nulla di 
diverso troverete nella sostanza! 

Le sole cosa ptirogrme furono queste ; 
approvato il divorzio, si dovi anno isti 
tuire oi'faiioirutl di nuovo giMiero, af­
finchè 1 figli non debbano seguire il 
drudo dolla madre. ; il divorzio segnerà 
un maggior incentivo por l'emigraziano... 

Codeste sono vere e proprie scioc­
chezza ed io sentii malti e molti cle­
ricali protestare contro colui che il 
vostro Orociato gabella por «ottimo 

giurista » con l'istussa disinvoltura onde 
scrisse che il prof. Iì>"ana «hall pra- • 
gio di non hrsì capire » niontra il prof. 
Kinllio 13rus9 (: una illustraziona dal­
l'Università torinese, da tutti apprez­
zata! 

Alla cantilena niclanccnlca, soporifera 
dell'avv- Santucci, Vincenzo Morello 
(Raslignad). pur oonstutata la stan­
chezza dell'uditorio e l'ora t'arda, op­
pose una meravigliosa Improvvisazione 
ohe'< oletti'izzò l'ambiento». 

Se lo spazio me lo consentisse, vorrei 
mandarvi il testo stenografico da un 
cortese amico favoritomi : e allora ro-
stare|>be dimostrato al rugiadoso foglio 
di. Udine che quando stampa esser «tate 
« tante le bestialità dotte da questa 
&TV Morella ohe non si saprebbe come 
riassumerle D... dimostra ohiaramente 
dove s'iano di casa le bestie 1 

Mi limiterò a mandarvi la chiusa 
fedele del discorsa Santucci e quella 
dell'improvvisazione Morello. 

Disso, il Santucci : 
7— Permettetemi di formare un voto. 

Il Voto ardentissimo ohe Questa scia­
gura (I!) non venga all'Italia nostra, 
la quale nulla deve imparare dalla 
Turohia e dal Montenegro, essa che 
da secoli insegnò ai popoli Ja indisso­
lubilità del matrimonio.,. 

Disse Vincenzo Morello: 
— Io mi auguro che la presente di­

scussione non terrà soltanto a rlso'vere 
un punto «intestato di diritto civile — 
non terrà soltanto ad affermare l'auto­
rità dal pensiero laico sul pensiero teo­
logico — ma terrà, meglio e più, a 
proparare gli elementi che giovino a 
creare la famiglia dell'avvenire: la bella, 
la protpera, la forte fataiglia; la fa­
miglia di salute e di morale, che io 
affretto coi voti alle fortune della so­
cietà italiana, alle vittorie delia . uma­
nità. . 

— Confrontate — ivi la tenebra, qua 
1.1 luca — e salutatemi l'ineffabile col­
lega clericale.., 

. GiVSBPPX MENSOAZZO. 
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Grave fermento nel Transvaal 
Fuolieta «antro Chamliarlsin 

S ) p l p p e n d a l a aumrrml 
Vienna, 0 — Il « Deutsche Volks-

blatt * dice di avere da CapetO'wn in­
formazioni privata attendibili sulle 
condizioni sud africane, le quali sareb­
bero punto rosee. 

Contro Ch&tnborlaia e contro Mllner 
furono tirato della Itiellattt. 

Enisterebbe una congiura segreta. 
De Ueers, il re dolio miniere, è morto 

avvelenato, ' i 
Fra gli olandesi del Capo il fernento 

è minacciosissimo. 
La maggior parte del generali boeri 

si trova' nell'Africa del Sud. 
Si dice probabile ohe scoppi dì nnoro 

la guerra. 
-——iS3SSt'-

le ceaerl il Qatriale ?m ìiwse 
Campobasso, 6 — Il Tribunale di 

Larino procede per violazione di se­
polcri contro il canonico B>illarab.i che, 
per convertirle in una cantina, mano­
mise le tombe che esistevano nella 
chiesa di San Giorgio, disperdendo i 
resti di moltissimi cadaveri, tra gli altri 
quello del generalo Gabriele Pepe, 

RISORCE L'«AFFAIRE?» 
Parigi 6 — Ecco quanto ho potata 

sapere intorno al materiale «he jaarès 
presenterà alla Caisera. Si.araiaora «ite 
nal 1809 si evitò il grossgUnOi eriHire 
di presootara al Tribunale mlÌit«P9 di 
Rennes i docamenti falsi, come si era 
fatto nel primo proueiso, e per mézzo 
dei qnall i giudici dovevano venir, in-
fluonzatl nella sentenza contro Dreyfas, 
I documenti, la seconda volta, non fu­
rono fatti pervenire segretamente alla 
Corte marziale nella stanza di delibe­
razione, ma invoce furono rlpetnta-
monte mostrate al singoli gindloi mili­
tari dorante il processo le fotografie 
dalle lettere falsificate di Guglielmo II. 
Durante le s0i settimane che durò 11 
processo, Il generale Morder, appena 
poteva ritenere che in qualche giudice 
fosso sorto un dubbio sulla colpabilità 
di Dreyfus, mandava subito da lai qtial-
cuoo coli» fotografie «he gli venivano 
mostrato. L'ufficiale allora vedeva con 
profonda meraviglia ana lettera firmata 
di proprio pugno dall'imperatore 6a-
glielmo al capitano DreyCne, nella qtsale 
chiedeva a questo dei dopnmenti mili­
tari. L'ufficiale vedendo quelle lettere 
non potava far altro che pronunziare 
la condanna del capitano Dreyfus. E' 
provato che duo giudici della Corte 
marziale di Rennes, Donvet e Merle, 
si sono lasciati influenzare in tal guisa 
dal generale Mercier. Jaurès porterà 
questo materiale a conoscenza dal de­
putati dalla tribuna della Camera. 

La cassa cuntenuva fasci di Azioni, 
ciotole pione d'oro, cartapecore pre-
zio.su e vario carte che ia duchessa 
voleva, evidentemente, sottrarre.iill'in-
discrezione dei suoi l'amig i. 

Vi uni il documento di cui aveva-
scritto il principio, dicendo fra sé: -< Lo' 
terminalo più tardi ». 

Kiuclnuso quindi la cassa incastrata 
nello spessore del muro, rispinsa ia 
tavola e tutto tornò in ordine. 

Il maggiuro Campayrol aspettava in­
fatti la duchessa nella ^ala da pranza; 
e bisogna dire che non perdeva il suo 
tempo. 

Era inquieto, febbrile, agitato. 
Dopo il matrimonio del suo complice, 

nulla andava com'egli avrebbe voluto, 
Vaunoiso gli pagava a mala pena le 

rate di interessi; era ridotta al capi­
tale che la vedova gli aveva dato ge­
nerosamente pei SUOI servigi. 

Ora questa somma, che a Preailly 
gli sarebbe parsa un tesoro inesauri­
bile, una fortuna che certo non so­
gnava, gl;>.pareva a Parigi meschina e 
quasi miserabile. 

CI SI figuri un vincitore di lotteria 
a cui SI fosse annunziata per errore 
una grossa vincita di centomila franchi, 

LO SCANDALO FpINCIPESCO 
La madre trionfa sulla donna 

Ginevra, 5 — Si annunzia che Giron 
partirà per Bruxelles rompendo i rap­
porti colla principessa Luisa, ondo 
questa possa rivedere i figli. 

:—.. >e:r5*. — 

Nella Regione Veneta. 
Per- lo sologlimenlo del Consiglio 

d'amministrazions dei Manicomi Veneti 
Rovigo ti — La Giunta Provinciale 

Amministrai v* nella sedata di ieri, 
dietro richiesta del Prefetto di Venezia, 
a maggioranza ha emesso parere favo­
revole per lo sciuglimento del Consiglio 
d'Amministrazione dei Manicomi di San 
Survilio e di Sun Clomonte. 

E C3-IO:£g3Sr.AJL.X 
Il faacioolo di febbraio d̂ lla Lettura la balla 

rivista mensila illuatrata diratta da Oluaappa 
Qlacoaa cootiaDe : 

liuce (Kacconlo) (ili,), Jacopo Agraai ••• I 
" guilli, (ili.;, Rogato 8i0-ai — I martiri di 
BelSora (coiitinaaiioDO a aaaUill,), A. Luslo — 
Pittori 0 sculiorl di popolo (ill.i, Ottorino Novi 
-> Noi mondo dai paazi (ili ), L'Oaaarvatore — 
Dulia Rivista — la strana oootpagaìa (romanzo), 
Ouy Booihy. 

Exo II aommarlo della rubrloa Dalli RMttti 
JJIuafoQÌ' ma^ìeba aonsaifaoati (8 illaatrazloni), 

Dania e la mnaicu —La storia d'un' iasendlo 
(4 ili ) - tìiocattoU maccaninl (l& ili.) — l gla­
diatori modoroi (3 ili. -^ Paaoatori di oatricha 
(6 ili0 La graoda Chaclrouso (6 ili.) — Nota 
ari oasi (34 ìli.) — Como combattono gli aui-
oiali [^ ili.) — Coocodrilli ammaestrati (0 ili.) — 
Natia aoova Afrìw dgl Sud (S ili.) — SlaoeUdtta 
cÌQOsi (14 ili.) — Nuova daDxa (5 ìli,). 

Il faaoicoto cODtieuQ 160 illustratioDÌ a oosta 
cent. 50 in tutta Italia, 

V«a0a«i in quarta paflina i 
Teodoro Ve Luca. 

e che fosse costretto ad accontentarsi 
della decima parte di questa somma! 

Che delusione! 
luolire la duchessa non gli pareva 

più quella di prima, con lui- Adesso 
gli parlava brevumeiite e con diffidenza. 
Aveva affrouiato, con parola velate, la 
questionL- degli interessi di cui ora 
stato incaricato. Glia manifestava in­
quietudine, rimpianti, quasi rimorsa, 

SI, lei uosl fiera, cosi superba, arri­
vava a confessare al suo confidente i 
rimbrotti d'una coacieiiza irritata; an­
nunziava dalle velleiià di riparazione. 
Lasciava perfino intenderò a Campsyrol 
che, per quanta illegittima fossa la loro 
nascita quello due bimbn potrebbero 
rappresoutaro un giorno gli ultimi a-
vanzi della sua razza. 

Ella ooi:osceva il carattere indoma­
bile dai Montalto a dei La R'iche Villars, 

Aveva udito sua nipote giurare sulla 
testa di sua madre che avrebbe ater-
namonte considerato Vaunoise coma un 
estranea par lei. Nella sua casa si man-
tonavano per solito lo parole date. 

Bianca non si comporterebbe in modo 
diverso dagli altri. 

Senza rivelare al maggiore il collo­

quio di cui ora stata toatimone, la­
sciava trasparire le sua ansietà. 

Ora bisognava impedirla ad ogni 
costo di ritornare sul passato. 

Campayrol aveva esitato qualche set-
ticaana, ma lu cupidigia, U desiderio 
sfrenato della ricchezza e del lusso da 
cui era tormentato, l'aveva tratto final­
mente ad una ministra risoluzione. 

Spiava l'occasiona di attuarla. 
Quest'occasione gli si offriva quella 

sera stessa. 
Mai ne avrebbe trovata una migliore. 
Un solo punto gli premeva: l'impu­

nità. Non ne era certo? 
In questo grande castello dove era 

chiamato dalla duchessa, durante queste 
notti d'inverno in oui ci si chiudeva 
in casa, che resterebbe quando i servi 
si fossero ritirati? 

Due vecchie e lai. 
Dunque nessun testimone, 
Vaunoise doveva pagargli il suo 

muzzo milione, nella settimana della 
morte dell'italiana. Questa tentazione 
lo pungeva e lo spingeva avanti. 

D'altra parte la duchessa, sparendo, 
portava seco il secreto del deposito di 
rendita, suprema risorsa dalle abban­
donate. 

Doppio profitto, profitto enorme. 
Certo il colpo da farsi era ardito ; 

ma il beneficio ne valeva la pana. 
Pur alcune ore d'audacia, tutto un 

avvenire di benessere e di godimento 
era acquistato. 

Campayrol che in altri tempi arerà 
arrischiato il bagno per pochi biglietti 
di banca, non ara uomo da indietreg­
giare davanti a un colpo di forza il 
CUI prezzo ara colossale. 

Dal resto egli avov^ tutto pesata, 
tutto calcolato a per quanto mostruosa 
fossa la sua scelleratezza, per quanto 
vile la sua determinazione di spogliare 
gli esseri deboli e senza difesa eKe 
era incaricato di proteggere, ora con­
vìnto di sfuggire alla sola potestà che 
realmente temesse, quella della gin-
stizia umana e dei gendarmi, di fronte 
ai quali aveva tremata più d'una volta. 

Tutte le forza della sua immagina­
zione s'erano da molti giorni concen­
trate sul suo piano. 

Ne aveva studiato i particolari, di* 
scusso con sé medesimo ì pericoli nel 
suo mezzanino di via Montaigne, pre­
vedute le conseguenze; ed era deciso. 

(ContimufJ, 
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IL FRIULI 

Menssi B GràlaÉ mMÉ\ 
Una nuova industria 

L a € i * a n a , Q. 
Da. vart 'giorni circolava iu paese 

la voce che fra breve vorrebbe qui 
introdotta una nuova industria. Di­
fatti vi posso oggi nsslonraro ohe il 
vostro CQusittadino, l'intraprendente in-
iaittiiìfì iigt liaiioà- Ma', istituirk qui 
una fabbrica di ' Aegue Oaiuse a Selli 
con mapcblnari di ultima novitti per la 
sterilizzasibnè' dell'acqua stossa. 

Facendo plauso all'esperto sig. Piva 
por aVer^ scolto il nostro paese per 
l'impianto'di una sua filiale, diamo Rn 
d'ora a Ini il benvenuto àugui'aoddgli 
che la sua ottima industria abbia ad 
ottenere l'appoggio doli'intera cittadi­
nanza. Latistttxanss. 

Palmandva, To lmem, f-oìsio Cadore, 
Poriabuffulè, Vittorio • 

Martedì 10 id — fngngna. Fiume, 
Fallano, Gradisca 

Merciil'iU 11 id. — Canaria, Morto-
gllano, Odertù. 

Qiovodl 13 id. — Ài'tegno, Flaibann, 
Sttoile, Udine, Oùrizia, Longarone, Por-
loffriiaro, 

!Vanerdl 13 Id — Bertiolo, Udine, 
Coneghano. 

Sabato 14 id. —• Chiusaforto, Civi-
dale, Udine, Pordenone, Metta d{ Li-
vanta, Bellimo, S Fior, Viltorìu. 

M o p t a g l i a n O t 5 (rit.) — Ballo 
privato — ieri sera nella sala di Va­
lentino di Lena, elegantemente .s/ldub-
bitta all'uopo, si tonno un ballo privato. 

Discreto fu l'intervento di appassio 
nati .sesso maschia, sctrsetto fu invece 
quello elei'sesso gentile, inconveniente 
che non meno i ò prrò la splendida riu­
scita del-festino., 

Un'ofolfos'li^a', l a ' q u a l e ' non lasciò 
niilla ;a dos'ideirarè, squisitàmbnte ac-
compagAò le/lanzél 'ohe animatissimo 
si pfótranierd'sido'àilè 4 del tùattino. 

A chi 'seppe procurare oh si raro 
divértioieota un bravo di onore. 

Morty 'inipròVviba — Certo Faidntti 
Luigi di Angelo, d'aiini 33, di qui, verso 
le tì dj, sti^iiààttina fu cólpitq da para­
lisi ceifebralé rimanendo sull'istante 
oadavéi-e. Glebe. 

8« D a n i a l a , 6 — Una invenzione 
utitt — K ospite da alcuni giorni ih 
questa cittadella un simpatica giovane, 
dì quelli, non rari in Italia, che hanno 
il bernoocolo dell'iuvenziooo. 

Il oostiere automatico non è un'a 
novità, perchè parecchi negozianti lo 
hanno, gitt- adottato. Ora questo utile 
meooaniamo fu semplioato al punto di 
renderlo tascabile. La nuova Invenzione 
è.ntiliesim'a per le aziende privatp, pei! 
negoziati e pei- Viaggiatori, perchè segna 
tutte te spese ohe si fanno in un giorno, 
io una settimana, in un mese. 
' Il conta spesa dal «ig. Lialzas è di. 

poca spesai (lire 9.50) 
' Le nostre congratulazioni all'inven­

to re . •" • • X. 
' O i w i d i ì K , 1 — Festina — Questa-

séraj ao'ntrarmmeate à quanto si voci-
'féra'; )ìer cura di uifò'apeciaie Comi-, 
.tato'' di' giovanòtti, avrà luogo, nellei 
sii* delPiÀ&boildanza», elegantemente' 
addobbate, Un festino di famiglia che' 
riuscirii'splendido per concórso e brio.' 

CI informano pure ohe il Comitato' 
dirigente dévoìverit l'incasso al « P a ­
tronato sq'òlàsiicò». . 
. 'X'idea è commendevole.. ' 

'' 'Boon divèrtlolento'à tutti! 

Veglioni — Ieri 'sonò, siati pubblicati' 
i oartetloni lannunctanti i d u e veglioni' 

•monllrè_ qhe- avranno-luogo in'teatro 
lelser,^ Hot V4 e'Sl.'ciirr.:, 

'ir.'teitiieo'.far^'! iiluminato a,giorno e-
oonvenientemente addobbato. La dire-' 
zione dell'orchestra è.affidata ai maestro, 
B'érlbssi,' 'Sài;S 'estriitto:'.'in 'regalo. Vi, 

, ij'^rà. servizio .'di' irattor'i's e caffè. ] 
Questo il sago del manifesto. 

••• A'libi consta che vi parteciperanno' 
'^ol t^ ' i i^sc^éro 'e che vi saranno delle' 
graziose sorprése. . ' 

Àncbe questi veglioni hanno lo scopo 
di favorire due importanti istituzioni 

' cittadine;' ' ' " ; ' 

'; "-npagitaf 9,^le",Celli.n(a,, 5 — La'. 
'fbfzà'iìePCallilVa'— Uba ppima'vittona 
della grandissima impresa per la con-. 
.'dRiBione deHs--forza elettrica traverao-
il Veneto utilizzando la forza idru)tlìca' 
del Celiina, .si'à ottenuta stamane'; 

" Là Galleria g'ràiide — lunga m 1080 —: 
sotto alla quale scorre il Canale di 
carica (l'ungo' km. 8) dopò un faticoso; 
lavorò di circa 2 anni, stamane alle ore, 
6 è staisi perforata., 

L'aijimazione'fra il personale d'Uf­
ficiò e gif.operai, è stata grandissima ; 
qu^st; poi hanno percorso it paese e' 
ie frazióni limitrofe con bandiera e 
cantando, , , . , . ' . 

ÀI'pomeriggio, preceduti dalla mu-
'slca cittadina, 'alcuni rappresentanti' 
. il pérsonttl^, d'ufflcio.ed il paese, hanno 
'fjlttb'"la,'traversata: •, 

' 'So'ddi'sfàzione maggióre è stata per-
l'i'iig, capò'Àriatido'Zenari,'ohe fu' l ' i : 
d^atorq, dî  si grandissimo lavoro. A-

, ' i i i bbmè inizi'àl'oró,'a lui come'mentu, 
' dii-éttriOBi'.'a'tultO'H 'suo personale, un-

bravò ,'(Ii cuore, od un .augurio che, 
'questa'prinii» vittoria sia'l'avanguàrdia' 
dì moltissime altre. 

. IDai>oat9 d i a n i m a l i b a w i n i 
che avratino luogo nella Provincia di 
Udine e paesr limitrofi, noli» ventuia 
settimapa : 

Lunedi 9 febbraio — Medun, Osoppo, 

Su e giù per Udine. 

Oaleidoaooiiio 
L'onoinaalìQO. - DomAnl, S, S. Oaorato 6 Ln-

nsdì, 0. S, Apollonia 
X 

EHeineilde tltrloa. — 7 febbraio I6U. 

Lotta inopuant* 
' Fra i fatti vani che Marcantonio o 
Lapro Bmilinni ruocolsitro nella loro 
Cronaca udinese dal 153S al 4616 
(pubblicati dal prof, Q. A. Pirona in oc­
casione di no22») vi è notizia di < una 
« cosa notabile io casa del sig. Uiero 
« nimo Sbruglio Aglio del quondam si-
ai gnor Sbroglio Sbruglio goutiiuomo di 
«Udine», 

Premesso che non ha importanza, 
ci valga a giustificare l'effemeride o-
diorua.,.. l'essere di carnovale ! 

. ..Talune signore. In casa del conte 
predetto sostenevano che gli uomini non 
hanno forza; ma il conte protestò, di-
clilarando che due giovanotti (Leandro 
Emiliano di 18 annio Pacifico Zucco di 
21) avrebbero lottato contro 15 donne, 
fra ie più robuste, E nei cortile Sbruglio 
avvenne la lotta fra le donne — parte 
gentildonne e parte artigiano (cosi di­
stingue il oronista) vi erano belle don-
zolle, di maritata la contessa'SbrngllO, 
la signóra Susanna, la signora Masero, 

E parli il cronista : « Fu principiato : 
< l'assalto'o talmente di questi duo gio-

'«vani furono strapazzate quelle povere 
«signore a più modi, cioè ligate e 
«seppellite in la neve e bagnate fino 
« in le parti più scerete che fu una 
< cosa miracolosa a sentirla nonché a 
« vedere ». Erano presenti i mariti delle 

I tre signore nominato. 
I II pi'Onista dice anche che < la lotta 
! «durò 'tre ore, con autorità di far 
• « quello che valevano ». 
! E.aggiunge il .cronista: 
j «Quello che abbino fatto non si può. 
I «dir tutto, ma voglio ben dir questo,; 
: « che 'di loro fu fatto al paggio, è fra 

« le altre a una vedova, moglie dal fu 
«del quondam Federico Strassoldo »,! 

E.:, bastài 
Nota: — Offriamo queste ulteriori 

informazioni favoriteci : 
La casa beila quale ebbe luogo la 

curiosa lotta non era in borgo Aqui-, 
lei,!; ma bensì nella via che al pi-esenteì 
porta il nome di via Znnon, Verso la, 
metà dell'anno 1550 la detta casa era: 
di pròprietìi del nobile Giuseppe Sbru­
glio, cóme risulta da carte esistenti-
neli'archivio Sbroglio, ; 

In detta casa Giuseppe Sbroglio,; 
verso la fine del 1550, aiutato dal figlio 
Rizzardo uccideva il genero suo, figlio 
del nobile Arsenio Suardi e marito, 
delia nobile Fulvia di Sbruglio Dopo| 
questo fatto lâ  basa passò alla famiglia; 
Maseri di Udine e qualche anno dopo; 
la nobile Lavinia, Uaseri. ia portò in 
dote ad uno Sbruglio. 

La sera stessa della lotta vi fu uno, 
scambio di parole tra uno Sbruglio ed 
ed uno Strassoldoin seguito alle quali, 
corse una' sfida che però non ebbe: 
luogo per l'intervento del Luogotenente,' 
Lo Sbruglio si chiamava Girolamo;, 
manca il nome' dello Strassoldo, ' 

8 felbraio iSSS 

Ailéaiixa di Qr>ado 
Furono lunghe lotte provocato jn 

Friuli dalla elezione di Filippo d'Ale^on' 
a patriarca. Fu una guerra settenne. 
La Repubblica veneta chiamuta in 
aiuto dogli avversari di Filippo co 
minoió con l'allonnza di Grado — 8 
febbraio 1385 — ad esercitare la sua 
ingerenza nelle cose del Friuli e a pre­
pararsene di gran lunga l'acquisto — 
(Oocioni Bonsffuns Atti Accademia di 
Udine 1876 78, p. 40). 

Ili detto giorno il patriarca liberò 
dalla prigionìa Gerardo di Polcenigo 
e Nicolnslo di Cararia presi nella guerra. 
(Antonini. Atti Accademia di Udine, 
1872 75, p. 40). 

In quella guerra gli udinosi avevano 
per generale Ooimo Frangipane che 
intervenne alla riunione di Grado (Ca-
poda^ii, Udine illustrata, p. 192, 288) 
non Giacomo dal Torso Era ivi con­
venuto anche il Michiol Steno che poi 
fu doge. 

Le cor-risp<mdenze siano di­
rette sempre Imparsonalment^ «^-
''Ufficio del, giornale, 
. Siario scritte su una facciata. 

L'allarme daziario 
La'più volte premiata fabbrica ilcgii 

allarmi indigeni,ha messo fuori adesso 
quest'altro, sempre per l'onesto propo­
sito di anntinusre a salvare la patria. 

Il Giurnale di Udinù prendo coca 
sione dalla pubblicazione degli introiti 
daziari del mese di gennaio per imba­
stire uno dei suoi soliti attaocbi senza 
capo né... coda (per modo di dire) 
contro l'amministrazione comunale che 
per la sua imprevidenza e la sua inettilu 
dino sta per mandare aliti malora le fi­
nanze comunali. Tutto questo perchè .. il 
dazio sul vino ha reso — per un me»e 
— meno dell'anno avanti nell' Lttosso 
periodo di tempo. 

N :i ci siamo Invece rivolti all'egregio 
direttore dot Dazio por avoru dei dati 
esplicativi in merita; e crediamo che 
se quei oolleghi da Via Savorgnano 
avessero voluto,darsi la pepa d'arri­
vare sino in Pia'zzetta Valeutinio, ti-
vrebbero trovato come noi cortese ac­
coglienza, e queste cifre nelle quali è 
la, migliore, risposta alle accuse del 
Giornale di Udine: 

L'introduzione del vino nello soorso 
mese ha dato questi risultati : nel co­
mune chiuso in meno in confronto del 
gennaio 1902 ettolitri 335,17 nei co­
mune aperto in più ettolitri 71,50. 

L'introduzione del vino nel oomuue 
chiuso durante il quinquennio 1898-1902 
è la seguente: 

1898 ettolitri 37 394,46 
1899 » 37.782,60 
1900 » 39.104,50 
1001 » ' 39 3tó,17 
1902 » 40.520,11 

Le introduzioni del mese di gennaio 
dei 5 anni di cui sopra è la seguente: 

gennaio 1898 ettolitri 3.189,72 
» 1899 » 3 261,12 
» 1900 » 3 427,63 
» 1901 » 3 355,08 
» 1902 » 3.552,98 

Medio ettolitri •3..Ì57,30. 
Ora, se si considera che l'introduzione 

del vino nel comune chioso nello scarso 
gennaio fu di ottolitri 3217,81 ;' pure 
constatando il decremento di cui sopra, 
è d'uopo convenire che l'osciìlazlone 
non è grave. 

La maggior quantità di vino daziata 
noi gennaio scorso nella parte aperta 
dei comune, ettolitri 71,50 come si è 
visto più sopra,',ha la sua spiegazione 
nel fatto che per alcuni esercenti il 
vino- ora compreso noirabbonamento, 
mentre attualmente' pagano a tariffa. 

Tenuto però calcolo anche di questo, 
restano sempre in più parecchi ettolitri. 

Dalle cifre esposte sopra, è chiara 
la linea ascendente nel reddito daziario, 
nel forte contributo che dannò le be­
vande : l'ultima'Vendemmia però, specie 
nella nostra provincia, non fu certo 
pari alle precedenti. 
. In.ogni modo, e aia pure non illu­
dendosi troppo (d'altronde la cifra im­
portata nel preventivo in dazio consumo 
è precisamente basata su questo cri­
terio), è lecito conchuidero esaminando 
le statistiche ohe. non, si può pronun-
«iaro nessun giudizio sul risultato d'un 
sol mese. 

L'allarme quindi non è per nulla 
giustificato; ma questo non vuol, dire, 
11'Giornata di Odtne continuerà ad 
insistervi perchè aitnmonti non sarebbe 
giustificata „. la sua ragione di vivere. 

. CoiDaicazioDi iella Camera l i cosiniercio. 
Per I nuovi binari alia stazione'di 

Udina — Il Ministro dei .Lavori Pub­
blici, on. Balenzano, partocipù al Pre­
sidente della Camera di Commercio che 
i lavori di ampliamento della stazione 
di Udine furono approvati e che ap-
pi-na il Decreto sarà registrato dalla 
Corte dei Conti si darà cominciamento 
ai lavori. 

iUurcè l'interposizioue dell'egi'egio 
dott (t, Cusattini, ieri nella sode del 
Segretariato olire 40 imprenditori di 
diversi Comuni della Provincia conclu­
sero un contratto di locazione d'opera 
per la stagione di lavoro dell'anno in 
corso. 

La Camera di Lavoro 
e la vertenza di Pordenone 

Abbiamo pubblicata ieri la diHgente 
relazione fornita dal segretaria dollu 
Camera di Lavoro-sulle pratiche espe­
rite da questa per la composizione delle 
divergenze insorte fra gli operai sto-v 
vigliai di pordunono e il proprietario 
oav. Galvani. 

Dato le condizioni gravi del dibattito, 
noi rhe seguivamo con legittima ap-
pmnsione io svolgersi della vertenza 
temendo che per l'esaiiperBZinne degli 
animi ne dej;ivassero fatali oonsiguenze, 
accoglierauna con vera 8odd'.«fdZionu 
l'annuncio d'un tale rmulfato dHll'az'ono 
della Camera di Lavoro la quale seppe 
saongurare una jattara che pareva 
imminente e dimusirò di ossone guidala 
da un vero senso di equità » di prati, 
cita nell'interesse di tutti. Essa infatti 
fece valere la sua intromissione non 
solo por la tutela della mano d'opera 
del proletario, ma per il buon accordo 
delle relazioni fra le parti contraenti, 
per quel buon accordo da cui solo può 
derivare il vantaggio comune. 

Speriamo adunque che per l'epoca 
fissata possa apparire il profitto di tuie 
interposizione a norma degli impegni 
pattuiti, e che di tutto questo vogliano 
tener nota quanti hanno veramente a 
cuoro gli interessi economici del la­
voro pei quali dimostra d'adoprarsi 
con tanta efficace imparzialità, l'Istituto 
destinato a migliorare le coudlzioni 
della nostra classe lavoratrice. 

A S S O C I A Z I O N I . 
Sodalizio Friulano della Stampa, — 

L'assemblea riunitasi ieraora, dopo le 
comunicazioni del Presidente, proce­
deva all'elezione del Collegio dei prò-, 
biviri che riuscì cosi composto : 

Senatore co Antonino di Prampero, 
prof. Libero Fraoassetti, prof Roberto 
Fava effettivi ; rag. Attilio Polenghi, 
sao, prof. Valentino Liva, supplenti, 

L'idllio di un libellista friulano 
Abbiamo da Trieste: 
Certo Vittorio Cuttin, uno dei più 

attivi oompiiatori del libello II Sole, 
diretto dal famigerato R coardo Camber, 
di CUI le cronache giudiziarie hanno 
dovuto più volte occupar.ii, ha gluocato 
un brutto tiro al suo direttore, scap­
pando da Trieste con la di lui figliar 
Eva, ragazza diciottonno. Pare che la 
novella coppia si sia riparata in Italia,; 

Stamane 11 iS'u^e'dandone notizia ai, 
suoi lettori, augura tranquillamente ai 
fuggitivi buoni affari, senza più curar­
sene altro, 
, ,Ora si dice che il Cuttin aia spap 

pato anche con la cassa del giornale 
impinguata da tutti coloro che ne vo­
gliono pagare il silenzio. 

Il Cuttin è regnicolo ed appartiene 
alla provincia di Udine. 

CHE FIOR DI CORTESIA) 
Abbiamo dato notizia ieri che l'on. 

Deputato Rondani verrà per incarico 
del partito socialista a compiere un 
giro di propaganda nel Friuli, , 

Sentite ora che gopa scrive in pro­
posito il Oioj'nale di Udine; . 

« Costoro (i deputati socialisti), come 
è noto, sono incaricati di accorrere nei 
luoghi ove scoppia uno sciopero grande 
0 piccolo ciiu ala o una agituzioiif, spe­
cialmente SO'contro la classe borghese 
e l'.iiilunicipii. La fiirrovia non costa 
loro nulla, pershe sono deputati e con 
la scusa di sorvegliare i movimenti per 
conto del partito eccitano la povera 
gente e contribuiscono ad aggravare ed 
accrescere le discordie sociali », 

Ora noi non sappiamo né di scioperi 
né di agitazioni e ci pare quindi asso,' 
lutamente gratuita questa' ' bell'aoco--
glienza a base di presupposti e d'insi­
nuazioni volgari che l'organo reazio ; 
nario si sente in obbligo di preparare 
a un rappresentante della nazione. 

Però possiamo confortarci che non 
è un'accoglienza., friulana. 

A l u n n i r - a g i a n i e p i i Apprendia­
mo con vivo piacere come i nostri gio 
vani friulani che testé superarono «1' 
brillantemente gli esami a Ruma e di 
CUI ebbimo a congratularci, ebbero tutti 
destinazioni importanti, e cioè: Carietti 
Ercole a Perugia; Canoliotto Antonio 
a Venezia ; Allattere Vittorio a Pavia ; 
Merlo Giuseppe a V'Ci-nzn; Papa Giu­
seppe a Como e Occhulini Ermes a, 
Udine. 

Al distinti giovani l'augurio di splen­
dide carriere, . 

I kerali Mm. Bìrlolissi 
Veramente imponente per numeroso 

coiicji'so di o'ttadini, por l'universale 
compianto che l'acoonipagnava, riuscì 
li corteo funebre doH'avv Remigio Ber-
toliHSi, troppo presto rapito alla stima 
dei colleghi, all'immenso affitto della 
famiglia. 

Àncora prima delle ore 15 una folla 
di popolo si accalcava ib Via Tiberio 
Dociaui, più tardi, quando il meato l'u' 
iieralo si mosse, vedemmo molti occhi 
luccicare di pianto. 

Ecco l'ordine: in.iegne religiose, or­
fanelli doll'O.ipizio 'i'omadmi, aoolari 
della prima giniiasiale, condiscepoli dòl 
pioonlo figlio Mano, che con gentile 
pensUMO offrirono o vollero da aoil'por­
tare uiiii bulla corona di fiori treschi, 
duro, poi il carro di prima classe colla 
aalma ricopiirta di splendidi' corone, 

Pruoeileva altro carro oaiico di lìorl. 
Dietro, tra duo ali di torci, seguiva 
una folla vana di uoncitladini tra cui 
notammo le più spiccate nostro "perso 
naiità Facciamo alcuni nomi : ai lati 
del feretro: avv Ignazio Itenier, avv. 
Schiavi, avv Billia, avv. della Rovere, 
collega di studio dei povero defunto, 
avv. Torlasoo anche in rappresentanza 
del R Tribunale, avv, Teacari rappre­
sentante la K, Procura, 

Tra gli altri notiamo: avv, Measso, 
iviv. Nardini anche por il deputato Gi-
rardini, P Sandri per sé o per il Sin­
daco Perisslni, oomm Cotta in.tendente 
di Finanza, prof. 6, Dabalà, ingegnere 
V, Canciani, ing, prof. F. Comenoini, 
ing. 0 . Tosolini, C. Ruzani, avv. An­
tonini, rag. Fabria, dott 6 Doretti, 
dott. 6 Conti, Carlo Loren;:!, avv. Levi, 
6 . B, Volpe, avv, Linussa, avv. Cosat-
tini, avv. Lupi ri, Ettore Corradini 
Monaco, avv, G. Comelli, avv. oav. 
Ronchi, M. Pettoollo, dott. Capsoni, 
avv, Baldisaera, prof. Baldissera, avv. 
Della Schiavo, A. Beltrame, avv. G. Di 
Caponacco, notaio G. Cavalieri di Pal-
manova, G. M, Cantoni, P, Marussig, 
11. Ferrarlo, avv. Coooani, avv. Vatri, 
avv. Tavasani, dott. Canoiani. 

Tra lo corona ricordiamo : La moglie 
ed i figli, L. Rizzani e famiglia, Biagio 
Pecile e famiglia, G. Ik Rizzani e fa­
miglia, I Colleghi, Anna e Pietro Fan-
toni, Maddalena ({izzuni, coniugi Soa-
villli), Famigl a Fanua, Famiglia Cava­
lieri, Giusto Venier, La Za Italia, Il 
fratello Giuseppe, avv delja Rovere, 

Dopo le esequie nella Chiesa di S. 
Quirino, il corteo si avviò a.porta Vil-
latta, dove parlò per primo con.frase 
commovente l'avv. G. B. Billia, Egli 
disse della grande bontà e modestia del 
povero estinto ; del suo ingegno .bril­
lante, della sua tenacia nè.ilo avversità 
della vita. Parlò quindi a nomOidogli 
amici dei figlio Dino, lo .studente sig. 
Carlo Lorenzi ; il suo discorso nelqnale 
con eleganza di forma: si trateggia la 
vita famigliare dell'avv, ;,J}ertolissi, fu 
spesso interrotto dalle approvazioni dei 
presenti. 

. Quindi li corteo ancora, assai, nume­
roso prosegui poi , cimitero,, dove la 
salma fu deposta nel. tumò.io della fa­
miglia Rizzani. 

P e f ' i i n p é f e p e n d u m l i . 
Mentre ferve fra i cacciatori l'aui 

tazioneper ottenere una Ifgge unica, 
l'ottimo giornale di sporti La Jlivisya 
Cinegetica di Milano, ha avuto là fe­
lice idea di sottoporre, in un < Refe­
rendum », al giudizio dei suoi lettori 
i punti maggiormente controyersi della 
futura legge, ed. ha principiato coi tre 
seguenti quesiti riguardanti le epoche 
di'apertura e di chiusura della cacci-t: 

Primo quesito — Lo date di aper 
tura e di ch|usura della càccia devono 
0 meno, essere fi-isata per legge b la­
sciate alla decisìrMie dei Consigli''pro­
vinciali? 

Secondo quesito. — Le date di aper­
tura e di chiuiura della caccia devono 
0 meno essere ie stesse per tutto^ il 
'regno? • 

Teno quesito- — Quili. le date più 
opportune tanto per l'apertura che per 
la chiusura? 

A questi quesiti, il sullodato gior­
nale ne farà seguire altri concer­
nenti l'esercizio della caccia colle reti 
e le bandito. 

Essendo tali quesiti di vitale impor­
tanza per la compilazione della legge 
unica sulla caccia, raccomandiamo vi­
vamente agli intere..i.iati di mandare 
io risposto alla fìireiinne della Rivista 
Cinegetica • Vin Agnello, 8, Milanp. 
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P a « O 0 P a m m a dei p(>zzi musicali 
che la B-inda del 79° R-gg. Fanteria 
oii'guirà domani, 3 febbraio, in Piazza 
Vittorie Em,tnuele dalle 15 alle 16 30. 
1, Marcia "Il Campo (l'Istrunìoae„ Gemme 
2, Baccanale " PitemoQO e Bauci „ OouDod 
3, Waltior " Espio» ,, WalHteufal 
1, Oraa Canto e*<[t'<bertoilDiavolo„ Meyerbeor 
5, * La notte di Vatpurgie „ 
6, Dauze nell'opera * Faust „ 'GùQnod 
7, Qavotte " Stopbaaio „ CiibuUt, 
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A pPOgioaHa di quanto pubbli-
oaniiuo nel ginrnnlo di gid^edV sotto il 
titolo L'odissea degli emigranti oi si 
comunica': 

Î 'age^uzm di viaggi di Tri«sl(i che 
assunse'l'obbligo doli'imbarco del co­
niugi Andrea o N&stuna Szyszak, di 
(roDte alle accuse mossegli nel gior­
nale. Il Piccolo .91 portò tosto in Udine 
per far.rilBvàrVdalle Autoriìii la vera 
situazione della cosa. D ffuttl dopo aver 
ottenuta un'udienza dall' ill.mo signor 
Prefetto della Provincia domandò ohe 
l'Ispettorato di P. S facesse piona luce 
con un'inchiesta dalie parti coinvolte. 
Furono quindi chiamati ad udienza i 
passi'ggen assistiti d» un interpriUx, il 
sig. Bctuchuro rappresentante della Na-
vigiizioiie Qen. Il « Vuluoo, ed il sig. 
A L. Enis, impiegalo puro, sotto la 
dipendenza del sig. Rancherò. 

Il risultato dell inchiesta assodò che 
trulTa non ve no era por parte dell'a­
gente di Trieste, die nulla sarebbe suc­
ceduto se non si fosso fatto sparire il 
biglietto ool quale l'agente di Trieste 
appoggiava i passeggleri al rappresen­
tante della Compagnia Transatlantica 
SpagQuola in Via Àquiieia N. 84 e non 
avesse insistito prusso i passeggieri 
perohà facessero ritorno In territorio 
austriaco. 

I passeggiori non si presentarono 
all'ufficio di P. S per protostare o 
chiedere di essere rimpatriati, dopo 
schianto il fatto pressa l'autorità di 
P. S. e di aver deposto prèsso un no­
taio di questa città, partirono por la 
loro destinazione soddisfatti di aver 
potuto sfatare le accuso che l'autore 
dell'artioolu .ha trasmesso a Trieste al 
giornale II Ptccolo per la pubblica­
zione. 

Q H « l l a t a l a a p t i n a d a l l e 
m a n i l u n g i h o di cut narrammo a 
suo tempo le ladresche improse, che 
ai pruseutava per i negozi di mode e 
di generi coloniali, facendo degli ac­
quisti a nome di distinte signore dalle 
quali xi dicova incaricata, ed a carico 
delle quali faceva addebitare gli ac­
quisti, esibendo vecchie fatture saldate 
tu denunziata all'ufScio di P. S. 

Si chiama 'fomaselli Elvira, d'anni 
16, e, messa alle strette, Bni col con­
fessare e venne accompagnata in oaroere. 

La giovanotta è giii recidiva essondo 
stata già altra volta condannata per 
furto. 

F a p i i o r a a r r e a t a t o . Sala Carlo 
fu Paulo, fabbro, nativo di Milano' ed 
ivi domiciliato, d'anni 35, fu arrestato 
dovendo scoutaro giórni 50' di reclu-
sioiie per ferimento commesso nel ter­
ritorio di Taroeuto. 

M i n i m a . Ieri sera venne cpndotto 
alla propria abitazione, dal vigile No­
vello, il noto Orsani Antonio fu Uome-
riicìo,sotiranomluato «Bambin»,abitante 
i n v i a UussignaccO'nella casa Zabni, 
perchè trovato per via in stato di ri­
pugnante ubbriachezza, 

-Venne dichiarato in contravvenzione 
dal vigile Pustetti, Nardon Peres Anna, 
di Feroni d'anni 34, serva presso il 
Collegio Aristide Gabelli, pe(;chè sor­
presa mentre gettava .sulla pubblica 
via dei recipienti d'acqua sporca. ' -' 

Dal Torso Enrico fu Antonio abi­
tante in Via* Aquileia, "alle ore 11 di 

:Ì8i>i venne dichiarato in contravven-
'Izione dal vi'gile Pucenzotto, pei che la-
.'sciava Vagarti per Via della Posta il 
'.proprio cane'senza là relativa muse­
ruola. ' ' • • • 

L a <BWii*a più eftlcaoe e.sicura pei 
anemici, deboli di 'stomaco e aèrvósi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Kabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la 
.Giacomo Commeusatti. 

Il s u p p l e m e n t o d a l F o g l i a 
i p e p i o d i c o d a l l a R. P r e f e t t u i > a 
d i U d i n e N. t)^ del 81 genna io ÌWA 
c o n t i e n e ; 

Nella esecuisione immobiliare promoasa da 
' Fiorich Teresa contro Éìpìz/amiglio o Hizzuiaiglio 
Italia, fa Paolo mar. Haaiau^sUi ili UJiue, il 

'Tnbunala doiìtiurava gli imuioltili siti in mappa 
di Uilìae al aig. avv. (jioviinui Lievi e che il 
termina utile per faro l'aumento del sesto scade 
ìi giorno 12 lebbraio. 

— Venerdì 13 febbraio nell'ufQcio municipale 
dì S, Oioigio di Negare avrlt luogo unu pubblica 
asta per vendere al miglior offerente il fabbri-
oBto di proprietà del ' Ijotuuoe, attualmente ad 
USD' municipio. 

— ilèsendosi sporìmentatl ì pubblio! incanti 
per la novennale afdttanm l O u j - l U U della 
malga alpestre Canino-Leseoicb venne futta 
provvisoria aggindicasione al sig. Moretti Do* 
mouico fu O.-L., perciò l'auoientu del ventesimo 
scadrà' il giorno 1?. febbraio. 

L ' •< A n l i n e w p o t i o o O e Già» 
« a n n i » dei Senatore Prof, A. De 
Giovanni di Padova combatte vittorio­
samente la neurasienia, l'isteria o l'i­
pocondria — Preparatore Dott. F 
Zanai-di - Via Gombruti 7 Bologna. 
L. 3 50 la bottiglia. Franco di porto 
nel Regno contro Cartolina Vaglia di 
L. 4.40 per una bott., L. 11.40 por 3 
e L, 21 por 6 bottiglie. 

Buona uaanxa. 
Offèrte fatto a l l a Congregaz ione di 

Carit i i In m o r t e di 
Billla Marianna ; Romano co Antonio tire 3, 

Famiglia Tomasotii 3, Marco Voljid I. .. 
Saccomanl RìnaMo : Cremsse Rìcdardo e fam. 

lire ). :,;> 
Mullnarls Halmondo : Lsonardnisi Vitt'orlo 

lire I. 
N>gloa Oiorgloi ToflOUnì Ca'rlo lire 2 
Audarloni Gatterlnai Andarloul Achille lire 8. 
Lei Q. II.: dott Leonardo Pìanionte lire 2. 
Carrara Marianna: 'l'oaolini Carlo lire 1. 
Alla « Casa di Hiéovero » i n ' m o r t e di 

Itaimoodo Mnlinnris 
Billia MarUnna: e 

gnacco lire ìì, 
Catarina Tjastani co. Orgnant: ditta Roi lire 1. 
Picco oiv. Pietro: prof. Vlnosnto Maniìni 

lire l. 
fìertoiladl avv Remigio: Olasappa' Tomadoui 

farmacista a famiglia lire 2, 

A l l ' I s t i t u to Dere l i t to in morto di 
Filippo Paru»ai Ugo Bellavllls l'ro 3, Car­

rara 0 . a. 

Fauci Luigi lire I. 
. Sebastiano di Monte-

Raimondo Mullnarls: Botti Sobaatiano lire 1, 
Disnan Antonio 1, Diana Lodovico I, Rumlanl 
QlovanoL I. 

Alla « Dante Alighieri s in mor t e di 
Pietro cav Pico e del dot dutt. Romano de 

Prato : dott. Carlo Zannili lire 2. 
Giorgio Naglos 1 Tomaselli cav. Daulo lire 2. 
Marianna Billla : cav. Danio Tomaaolli tiro 3. 
Remigio avv. Bertoltasi ; Pam. Lorenzi lira 2. 

Alta «Colon ia Alpina F r i u l a n a » in 
mor to di 

Marianna Billla : avv. Umberto Carittl e Con-
aorle lira 10, dott. Carlo Marxnttlnì 2. 

Mulinarle Raimondo: Pam. Modolo lire l, 

Usservazionì nteteoroloytche. 
.Sta/.ione dì Udine — R. I s t i tu to Teon ie i 

6 -2 1903 

Bar. rid. a 0 
Allo m 116.10 
livello dal mare, 
Umido relativo ' 
Stato del cielo 
Ai»ua Cftd. tnm. 
Velooit& e dire-
2Ìone del vento 
Torm. centigr. 

ore 15 I ore 21 

761.9 
73 

sereno 

ealma 
3.8 

730.4 761.1 
S8 ; 44 

sereno aereno 

ealma 
0.0 

2, N E 
5.8 

g Temperatura minima , • . . . 
minima all'aperto 

7i'ramperatnr. - | É i,^. 

7,2 

76S.8 

calma 
2,0 
9.0 
i.e 
0.1 
07 
0.9 

IL F R I U L I 

solo di formare 11 fondo necessario ma 
puraneo-per quella preparazione neoas-f 
sària in slmi i casi, si' stabilisce di so­
prassedére per quest'anno a tale festì-
vltà, impc-goandosi di ooadìuvaro l'U­
nione Esercenti affinohè a tempo debito 
si.lnizii uu lavoro proHcuo e si ottenga 
III splendore quanto di confronto, causa 
la ristrettezza del tempo, si sarebbe in 
meschinità ottenuto quest'anno. 

Il Presidente promette di tare In 
modo che l'Unione ISsorcenti possa au­
mentare di motto il fondo roso que­
st'anno disponibile. 

1 oonvennti rapprosontantl le diverso 
Sociotà vollero votare il sogufente'or­
dine del giorno, e la Presidenza rende 
loro vivi.ssime grazie: 

ORDINE DEL OlORNQ: 
Considerato il tempo troppo ristretto por roter 

ottenere un rlaultato ((uala ai 'hn diritto di a> 
speltaral, l convenuti quali rappreiontanti delle 
aing'la Società dellberarooo di aoprassadaro al 
pn-gotto del Corso mnacherato proposto dall'U­
nione Esercenti, fanno vati, che il fondo atsn-
ziato per il corrente carnovale IB''>3 sia serbato 
Intangibile per 11 venturo carnovale 1904 spe­
rando . c'na nel frattempo esso venga aumentato 
an-ho con altri provanti, net .modo obo l'Unione \ 
Ksorcenti crederà più oppo'r'tono e deliberano 
un volo di plaoBo all'Unione Esercenti per la 
nobile Iniziativa. 

Il Presidente: AMonio Seltraiiit, 
Il Segretario : Fatns Giulio. 

RIVISTA SERICA. 
I nosti»! mepoatl. 

Seta — La calma si è fatta io questi 
ultimi giorni generale e pesante e quan­
tunque dicasi che il sostegno nel prezzi 
perduri pure qua e là vi sono vendi­
tori con facilitazioni sui corsi di un 
mese fa. 

liicercate le sete correnti ed anche 
deflcienti d'Incannaggio a risparmio di 

'aperto 
Tempo pFObubth 
Venti deboli settentrionali cielo vario ai nord-

oveat, qnaai ovunque sereno altrove. 

Carnovals 

GOLLE&io N A Z I O N A L E 
(Premiato dsl MiniiUro dulia P. I.} 

Firenze • Via S. Reparota, 36 * Firenze 

Unico palazzo coslraito lu FinDx» por uso 
<dl. collegio 0 rispoDtlflata a tutta la moddrDe 
MÌgense dettMgiono a itella dMadica. 

X i ^ ^ s t t o t x e — Aluoni cho frequentano 
le scuole iuterna del uollegio. 

I I S e s s i o n e — Alunni che frequentano 
lo Scucio Regio. 

(La scolta ò interamente affidata alla ramlglta). 
SCUOLS INTERNE ~ BUmenlan, Tecni­

che, Olnnaaiall, Istiiufo Toonlco e Liceo 
CORSI ACCELERATI — preparatori allo 

varie Lloenio 
Lesioni di lingue Rtraniero *- Musica — 

Sehenna — Eqnlt eioflo. 

CASA DORTA 
MercatsTeccliio N.l-Apparmoiesli) ùMm 

BeoontlG piana. 

«aLORlA® 
amaro stomatico 

p z - e t u l a t o o o n m e d a s l l a d'oxH> 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
' Da a&arsi solo-ail'aciiaaoi al selli 

Invenzione del fu ohimleo farmacista LulgljSandr 
Unico p ropr i e t a r io del la genuina r i ce t t a 

Giordani Giordano (Kapragna) 

VEi'iLIA DEL COMMERCIO 
Ed eccoci llnalmente giunti alla 

graude giornata, ovverosia... nottata 
carnevalesca!.. Abbiamo fatto, una 
scappatina al Minerva; una squadra di 
bravi operai, sotto l'intelligente guida 
di S. Piccini, attende, febbrilmente al-

ì l'opera di trasformazione, che per'una-
nime consenso, ò giudicata riu'citisslma. 

I Oh la gaia veste che avrit stassera il 
I Minerva!... E ohe dire delle sorprese 

che si preparanol.. E della brillante 
mascherata che Venti baldi giovanotti 
stanno con. cura allestendo?... li) quella 
di un gruppo di gentili sartine?.. H! i 
ballabili nuovi per l'occasione?.. In­
somma chi, vuol passare 'un paio d'ore 
allegramentiì'non può mancare stasera 
allttVgrauda Veglia del Commercio I 

Il Gomitato organizzatore della grande 
Veglia del Commercio ohe si darà sta­
sera al Teatro Minerva a cura delle 
« Unioni Esercenti e Agenti », ringrazia 
'regr,egio avv. Mario "liertaccioli poi* 
'aver gentilmente concesso al Comitato 
l'uso-del palco di sua proprietà. 

Teatro Nazionale. — Domani alle ore 
9 avrà luogo un^ grande veglione ma­
scherato. 

Sala Cecchini. — In questa simpa-
Ditta ! tica sala avià 'pure luogo una grande 

veglia mascherata. 

Per un lotto di bianco nostrano 
pagarono lire 50. 

Bozzoli — Pochi lotti esistono ancora 
in mano di detentori non pressati a 
vendere. La domanda continua, ma dif-
Scili le transazioni causa la differenza 
fra la domanda e l'offerta. 

Meroatl di fuori. (Nostra cnrrispond.) 
Krufeld — Dopo il torte movimento 

d'iilTiiri di questi ultimi tempi la nostra 
pizza è ritornata calma ciò che del 
resto è per il bone dell'articolo, poiché 
un ulteriore rapido aumento avrebbe 
roso la situazione mal sicura. Sui mer­
cati Asiatici regna pure la calma, ed 
anzi in China ed a Kanton gli affari 
(•ano completamente sospesi per lo feste 
del nuovo anno. 

Zurigo — Mflroato invariato. Le tran­
sazioni SI susseguono in numero limi­
tato e relativo ai bisogni giornalieri 
che preseiitemente sono poco impor­
tanti. Si conclusero anche alcuni all'ari 
a consegna ma di poca entità. 

I corsi si mantengono molto formi. 
Lyon — La calma sopravvenuta nella 

seconda metà di gennaio continua tut­
tora senza però alcun influsso sui prezzi. 
Le transazioni giornaliere sono sufS-
denti a dare una certa vitalità al nostro 
mercato. Gli affari ohe furono portati 
a buon termino non sono importanti 
ma-abbastanza onmeroai specialmente 
nei titoli fini delle Europeo e Levantine. 

Milano'— La domanda Amot-icana 
è rallentata, e perciò la nostra piazza 
è diventata più calma. In complesso 
però la situazione sì mantiene buona: 

In bozzoli poco si concluse e cosi 
pure in cascami pei quali i prezzi sono 
molto irregolari. 

SiLK. 

Caniera di Commercio. 
Corso medio dei valori pubhlièi e dei cambi 

dei giorno 6 febbraio Ì903 
La masciierata non si farà 

L'Unione Esercenti al dettaglio ci 
comunica; I 

In seconda seduta la sera del 3 an­
dante SI riunirono alla sede della So-
ciittà, tutto le Associazioni invitate rap­
presentate dal rispettivi presidenti o 
delegati onde svolgere il seguente or­
dino del giorno: 

« Grande mascherata pubblica pel 
giorno di domenica SI corr, » 

Il presidente dell'Unione Esorcenti 
ringrazia i convenuti cui aocunna lo 
scopo di formare un Comitato per ot-
teiere che tale tosta riesca splendida I p„„aiariaB'an'cr"it"aiia*«,, 

RENDITA B % . 

: l'ìi '-. : 
Azioni . 

Banca A' Itulia 
Ferrovìe Moridiuoalt 

> ' Mediterranee . 
Obtiligazionì 

Ferrov Udiue-Fontebba 
q Meridionali 
„ Mediterraneo 4 "/, 
„ Italiano 3 " a 

Cìttii dì Roma (4 "/n -oro) 

Car te l le 

ICS 71 
, 107 07 

71 BO 
09 35 

957 _ 
«93 50 
464 SS 

BOI • _ 

, 347 26 
b05 25 
348 50 ' 
S13 75 

e degna di Udine, mettendo a disposi 
zumo l'importo di lire 300, votate dal 
l'Assemblea. A questo imporlo devesl 
necessariamente aggiungere qnant 'altroi 
SI potrà ricavare dal Comitato ed apre 
la discussione. Ed essa fu elevata In 
tutto il senso della parola portando 
ognuno quel contributo di esperienza 
che la Presidenza si attendeva. 

E 81 venne a quella deliberazione che 
era io animo di quanti assistevano a 
tale seduta. 

In vista cioè del tempo troppo ri­
stretta talo da rendere impossibile non 

4 " , '/• 
„ Caaaa ti., Milano 4 »/, ' 

' » ^ » T 1 „ " ? °fe „ let. Hai , Roma 4°/° 
„ Ideo 4 V, "/o 

Cambi (ciieques'- a vista). 
Francia, (oro) . . '. « 
Londra'(sterline) '. 
Germania (marohi). 
Austria (corone) . 
Pietroburgo (rubli), 
Rnmauia ( l e i ) . . . . 
Nnova York (dollari) . 
Turchia (lire turche) 

505 
510 
613 
517 
505 
510 

100 
25 

122 
Ì04 
205 

98 
5 

25 

G5 
15 
75 
78 
11 
22 
13 
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lEiPli C l l 
TUTTI I GIOBSI 

«lall« or» la mai*. 

i r o w i alla Pasticceria DOBTÀ 
VIA MERCATOVECCIIIO, 1 

'rulli i Giovedì e Domeniùke 
meringhe e storli alla Panna 
di laàeria. 

Servizio speciale completo per NoKé, 
Battesimi e Soires Assortimento a r ­
chetti raso, bomboniere oeramiolie, 
confetture e Fondant. 

D'AFFITTARSI : 
fuori Porta Cuasignaoco casa udcUe 
ammoblgliata di 5 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E I 300 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomiB. 
Carlo Saglione medtco del defauto 
R e U m b e r t o i — uno del ooimn. 
a. Quirioo medico di 8 . M> V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del oar. Gius. 
Lapponi medico di 8a Sa L e o n e X l i l 
— uno del prof. comm. 'ìuido JBaceeUi, 
direttore della Clinica Oenerals dì Roma 
ed ex M l n i e t r o della Pabbl. Istruì. 

Concessionario per l'Italia A . Va 
R A D D O • U d i n e . 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
Bjecieiliìa w le malattie iitiirse e iienose 

o o n e u l t e x S o n i 

ogni giorno dalle ore 11 '/» «He 18' / j 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) a. 4. 

gOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOt OOOOOQ 

o Cura delle dispepsìe ! 1 
Farere nell'ili, Prof. CaT. HIT. Aiolfo Fasago, iella B. I l D i m É 1 1 M 0 , 

Le aifezioni dello stomaco sono assai frequenti specialmente nell'estate; 
da una p.>rte la cittivi, guasta, o deHcieute alimentazione per i poveri, did-
l'altra l'abuso 'dei pia''er> della mensa per i riechi ; le fatiche esagerate, la 
veglie protratte, l'uso abnorme di bevande alcoolicha i perfigeramenti cutanei 
ed altri atiuioli termici chimici e meccanici, costituiscono altrettante cause 
dei disturbi gaafricij 'o disturbi dell'attivila motoria 'dolio stomaco, per cai 
gradatameuie sì stsb'lispo il quadro più, cfmeno complete dclltt' vario dìs-
p psie cio^ : ruti, nausea, vomiti, sete, peso,allo stomaco, anoressia, dolori, 
vertigim, cefalee, languori, stuicheiia, ecc. • ecc. 1 cibi mBlameute digeriti 
per In insufficiente o turbata funzione delle glandohi, o per l'incompleta 
attiviti motoria, subiscono anormali fermeutaziòni, di qui nuove càule uà-
gogene ed a.'sorbimento di materiali tossici, di ci;i ne risente tutto l'organismo. 

in questi casi bisog ta ricorrere con fiducia al­

l'acqua jaturale Hnrctt t | / / j ratliua, della sorgente 

di Loser Jàn..s di llu-' • - ' ^ N W I / M ' / ' '^''°'* p f » " Budapest ; 
infatti questa, stimola la ^ ^ ^ r a H U / ^ ^ . st'crezione, delle giandole -
p pliche, neutializziL l'ec- ^ ^ S T f S l ^ ^ B cesaivn acìditil, scioglie il. 
muco, eccita i movimenti j ^ V ' M W H B ^ ^ ^ peria'aitici ristabilendo l ì 
ta( modo il rbiuiismo y c g ^ y y » normale ed evita la for-
mazio e degli alcaloidi, ^ • « i ' ^ ^ — » ptoinanie e leucomanie , 
derivanti dalla decompo- siziòne degli albuminoidì. 
S e m a contare che deterniinando una blanda purgagiour , impedisce i ( ' r i -
stHgno dello m 'S ic fecali ne l l ' in tes t ino , ed il successivo loro assorblinento^ 

Per ottenere quest i efTettì salutari basterà prendei;a un bicchiere di 
acqua Lo^GT Janos, M « a ' e « r A l i n . i - di i . . ' a 150 gram.mi, aumentando la 
dose di 100 grammi quando si vogliono ottenére ii. f;li>'ì effetti purgat ivi . 
Simile cnr ' ì , 'oltre' què l la ' "d( regolare-'o'pp'ortunaiiiente' là clieta'a'seconlda" 
delle speciali indicazioni morbose, deve essere continua o sino alla guarigioEC 
che in gpuerale non si lascierà molto a t tendere . . 8 
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L'acqua minerale naturale " M A R C A P A L M A it 

si vende nelle farmacie e. negozi d'aoque minerali. 

Guardarsi dalle oontraffazioni. Esigere Marca " P a l m a , , e faoeimile, 

Proprietario LOSER JÀNOS ~ Budapest (Ungheria). 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOoo 
O K E F i o E s a i - a t . fc. s 

Giuseppe Borghe t t l ili'raliore ntfOiuabUt 

Inolslonl d'ogni gonsre ^ 
MONOGRAMMI 

toro 
18 

earatl 

Ricco e Svarialo Atsort'mQnto di . y^ 

OREFICERIA-G IOJELLERIA ^ ^ ^ 
OROLOGERIA - ARGENTERIA A ^ 

ULTine NOVITÀ X ~ 

Specialità per reSa l i^gvT {̂ ^^^ 
d'ugni occasiono /»^\/ i' '""""'"" 

/fSj/ * + d'OrofiOMia 

GKaNOE / ( ^ / I3«i strsoiis (niM 111 fare aiiiicisll 
,i>v.,u.,,.n.. ' / ^ y \ treiiiu di vlsiiart naeslD ìiiiscriiiin.t 

"'°'°" "•"'" ^•''<y\\i\m lira fiisst alim per ti!rl4iii ! vi 
irovtra articoli ili suo jiisiD di tiiili i :re!/i 

coiiill2lrjril viiilanslgslsslne senza cnatTGiitii M 
^/mtLìi. |«EflCKTO((UOV0 (OK S. Giacomo), 

oiBOi-.oca-Eiei-A." 
^.i^ 

W 



IL FRIULI 
l 0 inserzioni per il "Pplnli,, si Pieevono eselnsivamentè ppBsso l'Ainministpazione IIRI Giopnale in Udine, Via P p e f e t t o N. 8. 

NTfCANIZ IE -M IGONE 
I preparato spccialo imlicato pei- ridonai'a tilla 
i capoili bianchi ìudeboliti, coloro, bellezza e 

Titalitk della prima giovinezza. 
Questa impareggiabilo oom-

posizioQo pei capelli non è una 
hotura, niauu'acqua di soave 
profumo che non macchia né 
la biancheria né la pplle o che 
fi adopera colla massima facilita 
e speditezza. Sssa agi.;c» sni 
bulbo dei capelli e della barba 
fornendone il nutrimento ne­
cessario e ridonando loro il co­
lore primitivo, favorendone lo 

e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestao-
caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna, 

re la forfora. - - Una sola boiiigtia basta 
tcguirne un affetlo sorprendenla. 

Premiata pila Espoeix. di MiIa>io 1871, 
Parigi 1875, Mon» IB7g, Milana I8!ll • 
VBLBNO • Ogni Baia coulioas 7 gr. 

SatnrDo • 8 gf. olcrnro ammouico • 800 gr. acqua alcool 

Agginagero però eaot. 60 per la flpodIxIoDe per pacco posthlo. 
. disoono 2 bottiglie per L 8 e 3 bottiglie 

n por L, Il franche di porto, 

KOMEODONT'N 
, , < 7 r r \ PREPARATO DENTIFRICIO • 

Angelo IWigono o C. 
Via Torino, 18, Milano 

Il Kosmeodant-MIgone proparalo 
come Elixir, come Pasta e come 

Polvere è composto di sostanze le più puro, con sp«-
ciail metodi, senza rostrizione di spesa. Tali prepara­
zioni di suprema delicatezza, possiamo dunque racco­
mandare come le migliori e proferibili por la conser­
vazione dei denti e della bocca. 

Il Kosmeodont-Mìgone pulisco i denti senza alterarne 
lo smalto, previene il tartaro e Io cario, guarisce ra­
dicalmente lo afte; combatte gli effetti prodotti da ca­
chessie ohe si radicano nolla oavitti della bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli. 

Qvitidi, per averi i denti bhnchit disin/gHare la bocca^ per 
togliere il tartaro, arreftare eli evitare te caria, conserenre Valito 
puro e per dare alta bocca un eoave pro^iiO. nd<iporate con ei' 
cur«3tn il I fLosoieodoi i t -MLljsoxxo. 
Si vendo a L 2 l'Elisir, L I la Polvere, cent. 75 la pasta 

Alte apeditioni per poeta raccomandata per ogni orticolo ag-
giungere cent, US - Per un ammontare di L. iO franto di porto. 

; BO fogli i 5 0 buste \ 
I Cent. 5 0 Cent, j 

Specialità delle Cartolarle ! 

; MsF6o fiapdaseo ! 
UDliNE 

Trovansì dai prÌDuìpali droghieri, profunaieri o farmacisti. 
Deposito generalo MKJONE e C, Milano, via Torino, D. 12 

ANTICA £ RINOMATA SPECIALITÀ 
« K I . L^HIMICO F A H H A C I S T A 

DE CANDIDO OOnAENICO 
VIA GRAZZANO - UDINE - VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E FARIGL 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
, ' . ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 189S. 

lìbiti salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'uri 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffè e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHÌAR AZIONI 
Il gattoscritto, dopo lunghi a ripetuti esperimenti è 

Ii«to dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
ebimiao farmacista Domenioo De Candido è il vero rige-
Beraturt dello stomaco,.poiché nnmeDia l'appetito e facilita 
là digestioae. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
jbrtìfioaate agisce potentemeute sui nervi della vita orga­
nica e aul cervello ricoatitnendo tutta la massa sanguigna. 

Il sottosoritto. quindi, esprime l'augurio che X,MilfilAO 
•D'UDINE sia sempre pili apprezzato dal pubblico ed anche 
preacìritto dai médìoì eoma ì! miglior tonico digestìTo che 

.si oojDoioa. 

Paltrino, ì febbraio 1896, 

; ; Prof. Ci«(>tani> » a F«rin«. 

Sig. De Candido Domenico,- farmacista, Udine 
Mi è sommameote grato l'attestarle sbo avendo U8»i° 

il suo AMARO. D'UDINE l 'ho trovato d'una efiioaci» 
sorprendente ofm solo m tutte quelle malattie di stnmaa< 
accompagnate da anoressia, ma aoccrà nelle mappeleuz' 
derivanti da poatumi, da malattie etauri^nti, purché B<'< 
esistano da parte delio stomaco medesimo cause malvaiìt 
ad irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei- migliori tonici che i. 
abbia conusoiutu, » non fluirò di prescrivere ai miei olienti. 

Gradisca, signor De Candida, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Palignano a Mara, 16 febbrai» ISI)6. 
i%ic<ila dott . 8*4>ll«>8;rinl 

Dirattore dall'Oaptdale GiWIe Hi PqlittDftDO a Miare (Ha^i) 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
' ' " • - ' D I T T A 

MARCO BAROUSGO-ODINE 
MKHOATOVBOOHIO 

V I A PRKFìiTTuaA 
V I A OAVOUH 

al aervÌElo dol Municipio di Utiine, Deputazione Provincìalo, Munte di Pietà, 
Causa di Kisparmio, R. Intendenza di Finanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore e cartoncini i&nUs'm, papcliim, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo, 

«•* N O V I T À -« • 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarono, eco. ecc.. 

Albums per cartoline io tutta tela trinoiati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Lieblg di qualsiasi prezzo 
e formato. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
( I 

AMBULATORIO 
della Sooietd Protett, de'Infanzia 

(Via dalla Prefettura n. U) 
aperto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eccettuati i testivi. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ore 11 allo 12 

Specialista doti. Antonio OamharoUo 
aoltanto il mereoledì, 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OKECCHIE, N.\SO 

dalle ore 1» «Ila 14 
Specialista doti. Oscar Lusaalto, 

' MALATTIE 
DÈI BAMBINI IN G E N E R A L E 

dallo ore 14 alle 15 ' 
Specialista firof. Guido lierghim. 

MALATTIK D E L L A P E L L E 
dalla oro 15 alle 16 

Specialista dott. Giuseppe Murerò. 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
sì rende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0,6U al pacco. 

R> Farmacia Zarrì > Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

Specialità dalla OilU * 

GRANULARE VICHY 
por preparare l'acqua artiflciale rlvatofiglanlo con la 
naturale. Una scatola por S O litri lire i . 

r * © r p o s m Ljli 'o l . S S 
H 

«iìfe-*:r-.,(;;.r'à:-'.'^ 

PfPiDia!3 Fabbrica Bicicieiie - 0[fc!Da tmmu 

UDINE - 8iili.Cassijii3cc(i, Viiile TeoMlJs Cicoai, N. 2 - ODI SE 
Impianto completo, per la nichelatura, ramatura 

e iticigioiio galvanica - Vernloiaiura a fuoco 

NEGOZIO 
U D I N E - Via Oaniele Manin, . IO . U D I N E 

G R A N D E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Bicìdette 
dallo Fabbriche Estere più acop«ditat» 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Gritsiner - Junker e Ruh - Hald Neu 
' MUller ' Huntber - Aitter - Steyr • Opel eco. ecc.) 

Biciclette De LDca la l i re a s o a 3 5 0 - Biciclette raccooiaiiilato l i re i 7 S 
Si aooordano pagamanll rateali ~ Garanzia assoluta 

Assortimento compioto di accessori — Pezzi di ricambio — 
È|f̂  •^B' ' ' po'" macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 

originali, Pirelli, ecc. —. Camere d'aria di ogni provenienza e quanti 
Chiodare Cataloghi; Macchine da cucire, Biciclette s Casse forti -M 

ORARIO FERROVIARIO 
P*rtenu arri; i , Parunu 
•A ncnn 1 TansEiA •A nt fs iu A imwi 
0. 1.4C a.67 B. 4.46 1., 
II. «.SD ia07 0. i.ìQ IO. 
D. Il.l!6 14.10 , ). 10.4!i 16.8^ 
r 13.S0 18.0.) D. 14.10 17. 
M. 17.30 ìta.iS 0. 18.37 23.95 
D ?n«« "SW 1 II. t3.Sf 4.40 
ti DOUW • fonTauBA 01 t*OM' „tà 

0. S17 0.10 0. 4.B0 7.38 
u. 7.BS ».5e D. 0,28 11.06 
0. lO.SE i3Jìe 0. 14.38 17.00 
D. n.io 19,10 0. 10.6& 19.40 
U. 17.SS 20.46 D. 1S.S9 80.06 

»i cBim A Tamara lA imiaan A DSft» 
0. 6.30 8.46 A. t.tS> 7.S3 
1). •.— 10.40 M 9, 11.10 
Mi. tfi.4«' 19.46 0 . \t3& l!;6r 
0. i 7 . » £0.30 D. 17 SO •w.-

•A aAaARSA a posToAm. 
A 925 1005 
«. 14.,'1 ib.ia 
•• L' ?7 'o.'Q _ 
ODiNK 8.aiomaio vwjniA 
U. 1%i D. 8.12 10.45 
M.I43I M.U.IB 18.30 
M. 17.60 0.18.67 21.35 

•A POBTom. t OAIUatA 
0. «81 002 
0. I.^.JO 1365 

_2. 80 1 aa.EP 
TBia iU 8. GIOKOIO UDIHa 
D. 7.~ M. 9,.08 0.53 
h.lO.SO M.14gOI6JiO 
a 18.26 M.80.30 81.18 

•A nAaanSA A SPILUIS. 
0. 0.15 1 0 . -
M. 14.86 16.26 I 
0 . 13.40 10.26 

DA .MLIHfi. 
0. 3.16 
U. 13.16 
0 . 17.30 

OABAaSA 
8.6S 

H . -
ie.io 

DiiiHi >. aioneio TMUTiiiTuian a.«iDaaia'ininn 
U. 7J24 0. 8.12 10.40 D. e.aO U. 9.6 9fi3 
U.13.le 0.14.15 10.46 M.12.80 M.14.60 16.06 
U.17.6a D. 18.57 22.16 ID. 17.80 U.20.30 21.2? 

OA nsiKB 
H. 6 . -
M. 10.12 
m. 11.40 
ss. 16.05 
VI. 21.23 

A azvil>Al.a 
0.30 

10.30 
12.07 
18.37 
21.60 

liA onmALB 
H. 8.66 
U. 10.63 
M. Ì2.36 
M. 17.16 
U. 22.— 

A usnia 
7JS 

11.18 
13.06 
17.48 
22.30 

Partetae 
»A ODIK* 

a. A. a. T. 
8.15 8.30 

11.20 1136 
<4.50 16.6 
736 '7. 0 

Arri»l Partenze 
«A A 

a, eAifUii.a s. BAHUii4a a. t . 
130 83-

11.10 12.26 
13,56 16.10 
17,8' 18 4' 

10..-
18.— 
18.3I> 

\nao 

Arrivi 

• B. A. 
9 . -

16.10 

L ' I I M i r » A ^ UNA TINTURA 
UNIUA ISTANTAJSTEA 

P r e p a r a t a dtaila Px -eml t a P r o f u m e r i a 

ANTCNIO L O Ì N G E G A - V E N E Z I A 
M. 4 8 2 5 — S A N S A L V A T O R E - M. 4 8 2 3 

L. ' UNICA Tintura istantanea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Costano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili a inirabili effetti e per l'assoluta 
innocuità. 

IMIessuii'altra Tintura potrà mai superare i 
\ ' ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ pi'i'gi di questa veramente speciale pre­

parazione, 
I n tutto le Città d'<Italia se ne fa una 

forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tiitto il mondo^ 

C o n sole Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Alibandonate l'uso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Veodesi a L. 4 presso la Pi-ofumerìa A. L O N G E Q A 
V e n e z i a — S. Salvatore, N. 48-̂ 5 

e in UDINE presso l'Officio Annunisi dol giornale 11L FRIULI». 
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Odine IWW T I P . U . Bardoiioo 


